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Con il « Re Lear » del Piccolo 

Fa ancora centro 
Strehler a Parigi 

Caldi consensi del pubblico e della critica al dramma 

shakespeariano rappresentato all'Odèon in lingua italiana 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Come ci diceva 
Ieri sera, dopo la « prima » 
del Re Lear, un amico fran­
cese, ,crltloo teatrale dei più 
puntiglio»!, Soprattutto quan­
do BF- tratta., di . compagnie 
straniere, a 0trthler rja colpi­
to ancora». Popò• Venti gior­
ni di itrionfaU repliche di Ar­
lecchino servitore, di due pa­
droni'— non un posto-libero, 
un miracolo rJnrlovato a.tren-
t'annt di distanza dal primo 
indimenticabile Arlecchino di 
Marcello Moretti, degno tren­
tesimo anniversario della na­
scita del « Piccolo » di Mila­
no — Strehler affrontava, in 
questo suo secondo autunno 
parigino, la pròva più ardua 
e tormentosa: « far passare » 

, Shakespeare in italiano per 
un pubblico francese difficile 
ed ealgente come quello del­
l'Odèon. 

E poi non si trattava nem­
meno di uno Shakespeare «pò 
polare » come può esserlo 
Amleto, ma di quel Re Lear 
che 6 uno dei drammi sha­
kespeariani più intensi e in­
teriori, il dramma della vec 
chiaia, della follia e del pò 
tere. Tenere questo pubblico 
avvinto psr oltre quattro ore 
ad un testo arduo e per di 
più bloccato dalla frontiera 
di un'altra lingua, in una 
scena spoglia come la tragi­
ca miseria del personaggi e 
dove l'occhio ha ben poco 
per rallegrarsi, e infine non 
•olo avvincere ma convin­
cere, era una sorta di scom­
mossa disperata che solo 
Strehler, forse, poteva ten­
tare. 

Non solo l'ha tentata ma 
l'ha anche vinta. E con lui 
l'hanno vinta Tino Carraro. 
Renato De Carmine. Ottavia 
Piccolo e tutti i loro compa­
gni. quando 11 pubblico si è 
sciolto in un interminabile 
applauso che sembrava sno­
dare l'angoscia e la tensione 
accumulate lungo il tortuoso 
cammino dall'ingiustizia alla 

f lustlEia, o meglio dalla spie-
atezza alla pietà e alla rico-

Il debutto 

dello Taganka 

in Francia 
PARIGI — Da ieri sera Pari­
gi accoglie, al Palate de Chall-
lot che fu di Jean Vllar e del 
suo , indimenticabile TNP 
(Teatro Nazionale Popolani). 
la compagnia teatrale mos:> 
vita della Taganka, diretta 
da Juri Iiublmov. In pro­
gramma Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo, traspo­
sizione teatrale del famoso li­
bro di John Reed; La maire 
di Gorki, Amleto di Shake­
speare e Ascoltate Maiakov-
ski. un appassionante « col­
lage » dell'opera del grande 
poeta. 

E* la prima volta che la 
Taganka si esibisce al com­
pleto au un palcoscenico occi­
dentale. In ogni caso gli spet­
tacoli di questo teatro che. 
nato .a metà degli anni ses­
santa, ha contribuito a rin­
novare la scena sovietica, co­
stituiscono un avvenimento di 
primo plano nel quadro del 
Festival d'autunno parigino. 

btlti/.lone di una speransa di 
umanità sopravvissuta alla 
tempesta degli odli, delle con­
giure e delle violenze. , 

Dopo li pubblico, la criti­
ca. « Slamo sinceri — scrive 
11 Figaro —: per chi non sa 
l'italiano le quattro ore e 
mezzo del Re Lear esigono 
una rude e paziente attenzio­
ne. Ma una volta superato lo 
'sbalramento, una volta eri-
irata nella < profondità della 
tragedia, la regia di Strehler 
ci prende e ci trasporta in 
una sequenza di immagini 
intense sotto una luce gè 
lida » 

Questa stessa critica ohe 
l'anno scorso era stata tut-
faltro che tenera col cecho-
viano Giardino dei ciliegi di 
Strehler. accusato con legge­
rezza di risonanze Italiane e 
mediterranee, cioè di tradi­
mento della « slavità » del 
drammaturgo, oggi è conqui­
stata dalla profondità della 
lettura di Shakespeare da 
parte di Strohlar. Questa re­
gia. scrive ancora il Figaro. 
è « indimenticabile per la 
semplice eloquenza, per la 
bellezza pura, per la forza 
teatrale. Mostrare la spolia­
zione e l'ascesi senza mal ce­
dere alla tentazione della 
smorfia, dell'eccesso, è un la­
voro di demiurgo che Strehler 
fa suo, con un'affascinante 
sicurezza, con un rigore ela­
stico e con una sapienza e-
strema e sensibile ». . • 

« Strehler — scrive il criti­
co dell'Humanité — non os­
serva Shakespeare da lonta­
no. Lo trafigge di domande 
alle quali egli stesso rispon­
de in termini teatrali. In al­
tre parole, egli costringe il 
testo a partorire le sue .ri­
velazioni, i suol complessi 
enigmi... Cosi trattato Sha­
kespeare ha ancora valore 
d'uso. Nella luce azzurra, l'in­
finito è la contraddizione ». 

Il Piccolo e Strehler sono 
all'Odeon per il secondo an­
no consecutivo in base ad Un 
accordo che rientra nel qua­
dro degli scambi culturali 
tra i due paesi, stipulato 
quando Michel Guy era mi­
nistro della Cultura. Un ac­
cordo che nei plani di Streh­
ler deve far rivivere la sto­
ria dell'antico «teatro degli 
italiani » e che comprende 
anche una regia di Strehler 
con gli attori della « Come-
die Francalse»>.-Questo sarà,-
per l'anno prossimo, assie­
me alla Trilogia della villeg­
giatura di Goldoni. ' . 

E poi, chissà, un « tutto 
Goldoni » in due sere conse­
cutive. che sarebbe in defi­
nitiva un a tutto Strehler » 
o un «tutto Piccolo di Mi­
lano *: una ripresa, del Cam­
piello con la festa matrimo­
niale che conclude la prima 
sera e l'arrivo, nel mezzo del­
la festa, del pescatori chiog­
giotti diventati spettatori, di 
una .troupe di nomadi at­
tori. « Nomadi come noi — 
dice Strehler —, eterni vian­
danti da un teatro all'altro. 
servitori di cento padroni da 
Milano a Parigi, da Parigi 
ad Amburgo e altrove ». E la 
seconda sera questa troupe 
anonima dovrebbe rappresen­
tare per gli sposi e i pesca­
tori l'Arlecchino dentro . e 
fuori del cercrEo magico che 
separa solo fragilmente chi 
guarda e chi agisce, chi vi­
ve e chi fa teatro. Ma per 
ora non si tratte che di un 
sogno. ' . , * _ - i 
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Kirkpatrick * 
a Santa Cecilia 

» n * V 
Mesta e anche drammatica 

inaugurazione — venerdì se 
ra — nella Sala di Via dei 
Greci (« tutto > esaurito »>. 
della stagione da camera del-

' l'Accademia di Santa Cecilia. 
In programma, pagine di 

Bach, interpretate dall'illu­
stre clavicembalista statuni­
tense Ralph Kirkpatrick. Il 
3 uà le. giunto nell'età estrema 

i Bach, si è accostato al 
grande musicista pure nel 
malanno che lo afflisse: la 
cecità. E segue l'esempio del 
Maestro anche nel sopporta­
re laboriosamente le tenebre 
che ora lo tormentano, • -

Kirkpatrick é apparso sul 

Stalco con rJasaò svelto, fat-
osl più cauto nel costeggia­

re lo strumento, ..tra mille 
applausi, quelli di sempre. 
Poi. con mani che non era­
no più quelle di sempre — 
ma tese e trepidanti si fa­
cevano le esecuzioni — ha 
dischiuso le meraviglie della 
seconda Suite inglese, suggel­
lata da una velocissima Olga 
Quindi 11 clavicembalista ha 
Indugiato con accentuata te 
nerezza sul dolente Capriccio 
aopra la lontananza del /ra­
teilo dilettissimo. Ma all'af­
franto tono dell'Adagio assai 
ha corrisposto lo straordina­
rio risalto dato al richiami 
della cornetta del postiglione. 
trasformati come in un bee-
thoveniano Mtlss et sein. Ed 
era 11 suono d'una lezione di 
impegno e di dignità che il 
pubblico ha soprattutto av­
vertito dal concerto compren­
dente ancora la Toccata in re 
maggiore, la Fantasia eroìna-
tica e fuga in re minore, la 
quinta Partita. . 

Con gli applausi, tantissimi. 
Interminabili, andava al cla­
vicembalista anche il segno 
di una augurale affettuosa so 
lidarletà. 

" e. v. 

SALE CHIUSE IN TUTTA ITALIA 
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Oggi in sciopero i cinema 
L'atteggiartrftnfo intransigente dei proprietari ha portato ai blocco della trattativa per il contratto di lavoro • I sinda­
cati respingono te manovre degli esercenti e precisano la loro posizione nei confronti degli interventi di Antonioui 
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ROMA — Oggi tutti i cine­
matografi d'Italia resteranno 
chiusi. I direttori di sala, gli 
operatori, i controllori. 1 cas­
sieri, le mascherine si aster­
ranno dal lavoro, aderendo 
all'invito della Federazione 
dello spettacolo CGIL, CISL, 
UIL, nel quadro dell'agitazio­
ne per il rinnovo del - con­
tratto di lavoro dell'esercizio, 
scaduto dal maggio scorso 

Nel confermare l'attuazione' 
della manifestazione di lotta* 
la segreteria della FLS in un 
suo comunicato prende anche 

posizione in merito a due in­
terventi tendenti ad ottenere 
la revoca dello sciopero: uno 
della associazione padronale 
(ANECAGISI. che tra l'al­
tro ha tentato di attribuire 
ai sindacati la responsabilità 
del blocco delle trattative, e 
uno del ministro Antoniozzl, 
che si è richiamato all'attua­
le crisi del cinema per invi­
tare i lavoratori • a ; recedere 
dalla loro decisione. 
• Le notliie artatamente dif­
fuse da alcune sedi locali del­
le associazioni imprenditoria­

li. secondo cui lo sciopero sa­
rebbe stato revocato — affer­
mano i sindacati — sono pri­
ve di fondamento e rappre­
sentano un tentativo di diso­
rientare i lavoratori e di 
creare confusione nell'opinio­
ne pubblica. 

Al ministro dello Spettaco­
lo la segreteria della FLS ri­
sponde ricordando « che non 
è da oggi che sindacati e la­
voratori mostrano preoccupa­
zioni per le condizioni di dif­
ficoltà che attraversa la no­
stra cinematografia ». e giu­

dicando l'intervento dell'ono­
revole Antoniozzl « tardivo e 
— stante la pervicace posizio­
ne dell'AG IS — privo, degli" 
affidamenti necessari per giu­
stificare la revoca di un'azlo-' 
ne di lotta maturata respon­
sabilmente tra 1 lavoratori ». 

La Federatone dello spet-', 
tacolo conclude il suo comu­
nicato dichiarando comunque 
ancora una volta di essere 
pienamente disponibile a par­
tecipare agii eventuali incon­
tri che il ministro vorrà pro­
porre. * . 

« Dal tuo al mio » di Verga inaugura la stagione dello Stabile di Catania ! 
i • •• • • . . i » . i i - . . . , . , i i . • • i 

Alla deriva la zattera della roba 
Un* illuminante esposizione sui venti anni di attività del teatro pubblico della citta etnea 

, Dal nostro inviato 
CATANIA — Ventesimo an­
no dello Stabile della città 
etnea: al Teatro Angelo Mu­
sco. sua 6edo « da camera », 
una esposizione di manife­
sti, locandine, figurini, boz­
zetti. fotografie, caricature, 
ritagli di giornali, ecc. do­
cumenta un'attività che. ini­
ziata nel 1958, si compendia 
in queste cifre: • 131' spetta­
coli prodotti, di cUi 107 su 
testi italiani. 3873 recite in 
125 città della Sicilia e del­
la penisola, per un totale 

Anche quando si r i t i ra 

Elton John fedele 
allo star system 

Elton John si ritira. Per un 
« animale da palcoscenico » 
come lui. la decisione è sen­
z'altro clamorosa. Il cantan­
te e pianista rock che più di 
chiunque altro diede Vlmprta-
alone (sebbène fugace ed ef-
flmera) di'poter dare'un ite-
gulte. negli Anni Settanta. 
al più grande movimento mu­
sicale dello scorso decennio. 
si distacca definitivamente 
dalle folle giovanili in • fer­
mento. seguendo la prassi 
consumistica e la strategia af­
faristica dei Beatles e di tan­
ti altri. Forse si dedicherà al 
cinema, continuerà comun­
que ad incidere e a vendere 
dischi, ma non si getterà più 
allo sbaraglio con il suo or­
mai mitico arsenale da clown. 

La « festa pop » è finita da 
un pezzo, e alle soglie dei 
trent'anni i tipi come Elton 
John si mettono la tuba e 
vanno a giocare in borsa. 
Dapprima legati a un mece­
nate di quart'ordlne. poi for 
ti di un personaggio, questi 
musicisti pop finiscono im­
mancabilmente per diventare 
gli aatoniatl di te stetti, e la 
loro «strema, sublima ambi­
zione. è confendersi con l'in­
dustria culturale, finanche 
nelle macrjoaoopiche dimensio­
ni. .Siamo certi. Infatti, che 
non sia stato semplicemente 
un gretto calcolo, cifre alla 
mano, a spingere Elton John 
nella sua escalation verso la 
cabina di ragia del mondo del­
lo spettacolo visto come « bu­
siness*. maturata attraversa 
l'acquisi itone di una etichetta 
discografica personale (la Ra­

cket Recorde). - • l'accaparra­
mento di una congrua quo­
ta della grande multinazio­
nale E.M.L. e la messa in 
opera dei colossali studi del 
« Caribù Ranch » california­
no fondato da James Wil­
liam Guercio, musicologo e 
regista cinematografico (di 
un solo, interessante film: 
Electra Glide). Siamo con­
vinti. Infatti, che prima di 
tutto la mitomanla comune 
al divo e all'uomo abbia con­
dotto Elton John sulla scala 
di luce che porta all'Olimpo, 
alla mensa degli dei. 

Tacchi a spillo, parrucche 
policrome, occhiali gigante 
acni a caleidoscopici, lustri­
ni salse gaie. Elton John non 
ha aétt axjsjtto un brandello 
di cara* Viva'• vera al suoi 
acconti. Destro le «jatate. il 
discreto. aajaal . ftastésaatico 
Bernie Taupto scrtwva le 
cansoni. studiava le atsoefUe, 
progettava i colpi di scena e. 
soprattutto, evitava « accura­
tamente sgraditi incontri con 
giornalisti e curiosi. Come il 
mostro di Frankenstein. El­
ton John si lanciava, dun­
que. fragorosamente alla ri­
balta. con quell'adesione vi­
scerale allo sfar jyttem e 
con quel bagaglio di freneti­
ca. ragionata eccentricità che 
lo portarono, non a caso, ad 
incarnare il «mago del flip­
per» nel film Tommy di 
Ken Russell (tratto 
omonima. famosa -
rock), oppure a cantare una 
superbamente fasulla elegia 
di Marilyn Monroe in Good 
eyc, MOHHM Jean. 

Del resta non è neppure 
casuale che il regista Brian 
De Palma si sia ispirato pro­
prio ad Elton John per il 
suo Fama*** .del 

al Matta da •trita al 
a David 

lo Paese mila cieflta deste 
fabbrtgte a dei supermercati. 

ca e lungimirante. Parole co-
ine e fenòmeno » e e movi­

mento » non hanno più senso 
ormai quando si parla di mu­
sica giovanile e. d'altra par­
te, sere fa all'« Empire Pool » 
di Londra, a conclusione del­
l'ultimo concerto * di - Elton • 
John,, i ò^fgmtfe^ttgikpr}!; 
che-hanno, iisufróitormeij'uv" 
crescloso privilegio dl'iscol* 
tare in anteprima la'novella 
del ritiro, dalla voce del can­
tante. non debbono essersi 
abbandonati ad un profondo 
sconforto. Sé ogni negozio ha-
i clienti che' merita, è vero 
anche l'opposto. • 

All'industria " e - a • Elton 
John preme esclusivamente 
il prodotto. A quei giovani 
che distruggono 1 teatri per 
un pugno di lire ma fanno 
scorte di microsolchi vendu­
ti a peso d'oro ohe cos'altro 
passa per la mente? 

- d. a. 

di 2 milioni e 250 000 spet­
tatori. dodici paesi visitati 
all'estero. • -

Il primo allestimento fu 
Afa/io - di Luigi Capuana. 
Quello che apre. ora. al Tea­
tro Delle Muse, la stagione 
del ventennale, ò Dal tuo al 
mio di Giovanni Verga. Non 
stupisce, del resto, la propor­
zione sopra'accennata, larga­
mente per: noi vantaggiosa, 
fra*'teatro; .nazionale é stra­
niero.- Un singoiare concòrso 
di clrcostanse, storiche. - cul­
turali è d'altro" genere, >ha 
fatto si che. unico fra gli 
Stabili italiani, quello di Ca­
tania ' potesse e volesse at­
tingere a un vasto repertorio, 
in lingua o in dialetto, folto 
di nomi variamente illustri 
e tutti di casa nostra, quasi 
tutti dell'Isola (da Pirandel­
lo a Rosso di San Secondo, 
da Nino Martoglio a Federi­
co De Roberto, da Brancati 
a Patti, a Sciascia, per non 
dire del già citati Capuana 
e Verga, e del molti minori 
o più recenti), la cui rlc-
chesza espressiva e proble­
matica attendeva ancora, in 
parte, di essere esplorata. 
Che non si tratti di una for­
ma di chiusura provinciale. 
anche se qualche rischio in 
tal senso si avverte, sembra 
testimoniato dai successi del-

Je numerose,tournée al Qen-
,tro{'afcNord:e oltre fronUf:, ? 

Parigi 
latina. E m m 

^ ,_jH 
coci'siòàl tuo al mio, che ài4 

rappresenta per la regia di 
Lamberto Puggelll. in una 
nuova edizione (nell'arco di 
circa due decenni se ne ri­
cordano più proposte, a Mi­
lano. a Roma, oltre che. ap­
punto. a Catania); un dram­
ma del quale 11 protagonista 
effettivo è, come accade In 
Verga, la « roba ». qui esem­
plificata nella solfara del ba­
rone Navarra. nobile squat­
trinato. che spera di tirarsi 
su con l'offrire la figlia mag­
giore al figlio di Nunzio Ra-
metta. un uomo venuto dal 
nulla, ma pieno di denaro 

Il matrimonio va In fumo: 
Rametta prende per la gola 
Navarra; prestandogli t sol­
di necessari a proseguire lo 
sfruttamento della vecchia 
miniera, e diventandone 11 
reale padrone. Nel passaggio 
di proprietà, da un'arlstocra-
sia ih rovinosa decadenza a 
una borghesia di speculato-,, 
ri }n ascesa; s'inserisce Mac 

lotta cruda, disperata, degli,, 
operai; vessati' e :malpagaà 
che. dopo un lungo sciopero. 
minacciano. di appiccare Mi 
fuoco alla solfara. Ma., in* 
sterne con la truppa, a schie­
rarsi non troppo simbolica­
mente contro I proletari in 
rivolta sarà Luciano, un pur 
bravo lavoratore, e con fa­
ma di capopopolo, che ha spo­
sato la seconda figlia di Na-; 
varrà e che nel momento' 
decisivo abbandona I suol 
compagni, dando man forte 
al possessori di quella « ro­
ba », un giorno forse desti­
nata a esser sua. 

SI sa delle polemiche su­
scitate all'epoca dal brusco 
voltafaccia di questo Lucia­
no. avvolto sino allora in 
una luce di chiara simpatia. 
Grande, potente osservatore 
della vita degli « umili ». Ver­
ga scontava, nell'occasione. 
le sue contraddizioni o la1 

cune ideologiche, le sue rea­
zionarie tendenze di vfondo; 

;ciiicA>perche ùn^ J i 

ic^fev^ftèaSte.-,-
se, a suo^motìó. negathtìM , 
te significativo, ma - percné 
le sue sbrigative motivazioni 
recano l'impronta d'una ba­
nale accentuazione polemica 
antisocialista; la cui conse­
guenza era poi, in sostanza, 
la debolezsa artistica del, fi­
nale di Dal tuo al mio. 

L'opera teatrale, datata 
1903, veniva rielaborata nel 
1906, dallo stesso autore. in< 
un breve romanzo o ampio 
raccónto, che tentava di ag­
giustare il tiro, senza giun­
gere a una radicale autocri­
tica. Di tale versione narra­
tiva deve aver tenuto conto 

"> 

Puggelll. ma non riuscendo, 
crediamo, a dipanare 11 grò 
viglio del terzo atto, il quale 
rimane fiacco e confuso. Ve­
ro è che. mentre pur rileva 
1 contrasti di classe e la loro 
spietatezza, la regia pare 
piuttosto incline a effigiare, 
nell'Insieme, un mondo di 
« vinti », avversi reciproca*, 

ì mente, ma accomunati dalla.j 
N'ittalvagltà della sorte;: a bet\\' 
>tere. insomma, più suV'tastó,' 
•esistenziale che su-quello sòv 
•rclale. > >- ' - ' -V-; 

L'Impianto scenografico (di 
Roberto Laganà, tome i co­
stumi) si basa su una peda­
na centrale In guisa di zat­
tera alla deriva, malconcia e 
sconnessa, prima affollata di 
estreme vestigia della dina­
stia baronale, quindi spoglia 
e squallida. Attorno Incom­
bono, fino a dominare del 
tutto, le fatiscenti strutture 
della cava, nel cui soffocan­
te labirinto 1 personaggi so­
no come intrappolati e schiac­
ciati. Alla densità metafori­
ca della cornice risponde pe­
rò solo in certa misura la 
recitazione, nella quale la ri­
cerca di uno stile più allusivo 
e indiretto (soprattutto nei 
gesti e nei movimenti) cede 
il passo con frequenza a to­
ni e timbri schiettamente na-
turallstlol. anche, efficaci.tco-

; munque prevalenti mei. «pàr-
'.Óattai dov&^jgnaiadm'dl-
•^prHBne tì&ti&E&itt. UQ5J-

Rotocalco 
per i giovani v . i 

I programmi centrali di 
questo pomeriggio domenica­
le si segnalano per la loro ' 
antiteticltà e propongono fi­
nalmente. • al telespettatore. " 
una scelta di spettacolo non- < 
che di gusto: da una parte, 
.sulla rete uno. Pippo Baudo 
presenta Secondo voi. pro­
gramma che non ha bisogno 
di essere illustrato, dall'altra 
sulla Rete Due. alla stessa » 

-ora. le 17. prende il via una 
nuova trasmissione che, sul­
la carta, appare di un certo; 
interesse, si tratta di Come" 
viat, un programma curato 
da Giampaolo Sodano e Fran­
co Lazzaretti 11 cui sottotito 
lo suona: « Fatti, musica e 
cultura dell'esperienza giova­
nile oggi ». Di grande ambi­
zione, dunque, e di altrettan­
ta attualità questo « rotocal­
co televisivo » fatto da gto 
vani per l glovonl. 

Nel primo numero, quello 
odierno, si avranno un edito 
riale dedicato alla controin­
formazione. un'Intervista a 
Qiusepno Fiori, il giornalista 
che dirige 11 TG 2. un raccon­
to sul problema della condi­
zione giovanile affidato a Li­
dia Ravem, un incontro con 
un personaggio autore che. 
questa volta, è 11 disegnato­
re satirico Giorgio Forattinl. 
Vi sarà anche uno « spazio 
musicale » che sarà occupato 
dal cantautore Gian Fran­
co Manfredi. Infine, un « cor­

sivo » redazionale e una 
« striscia » disegnata dal cau­
stico cartoonist Pino Zac. 
- La serata televisiva si apre. 
sulla Rete Uno, con la quarta 
puntata dello sceneggiato 
Una donna tratto dal roman­
zo di Sibilla Aleramo, segui­
lo dalla Domenica sportiva. 
Sulla Rete Due. In prima se 
rata, è Invece di scena uno 
del • maggiori attori comici 
americani. Bop Hope. elio fé 
steggla le sue nozze d'argon 
to con la TV (americana, na­
turalmente). Per l'occasione. 
Bop Hope ha Invitato a par­
tecipare ni suo siipers/ioHj un 
consistente gruppo di stars 
del firmamento cinematogra­
fico hollywoodiano. Sentite 
un po' (dobbiamo citarli In 
ordine alfabetico per non far 
torto a nessuno, come si fa 
per i titoli di testa del film 
kolossal) : Ingrld Bergman. 
James Cagney. Blng Crosby. 
Sammy Davis Ir.. Ann Mar-
gret. Lee Marvin. Stove Me 
queen. Ginger Rogers. Frani; 
Sinatra. Borbra Strclsand, 
John Wayne. Raqucl Welch 
Ancora il mondo americano 
ma questa volta quello poli­
tico. al centro delia trasmls 
sione successiva. Per la ru 
lirica TG 2 dossier. Carlo 
Mazzarella ha realizzato una 
Inchiesta sulle prossime ele­
zioni (che bl svolgeranno l'8 
novembre) del sindaco della 
più grande e scomoda città 
del mondo: New York. 

Alle 23. Infine, dopo II TG 
2. sarà trasmessa la rubrica 
di vita e cultura ebraica Sor­
gente di vita » 

controcanale 

v può essere'.Osciirata dall'itti' 
.peto sanguigno'di Umberto 
Spadaro. che della grettezza 
e avidità di Rametta forni­
sce" un'immagine assai cor­
posa. Buon risalto, nel con­
torno. hanno Vincenzo Fer­
ro, Nino Portale. Giuseppe 
Lo Presti. Ida Carrara. Più 
modesto il settore dei gio­
vani attori, composto da Ilea­
na Rigano. Mariella Lo Giu­
dice. Giuseppe Pattavina Ma 
gli applausi hanno rimerita­
to. senza esclusioni, l'intera 
Compagnia. 

Aggeo Savioli 

"Gli uomini calvi si vergognano 
cH portavo il pafi'wcclimo •. -

fCI RAGIONO E CANTO — 
Rigore spettacolare, stringa-

' tétta di fattura e di mon­
taggio. sorprendente capacità 
di approfondire, attraverso 
un discorso musicale, alcu 

• ne delle grandi tematiche 
che travagliano, da sempre, 
l'uomo: ceco i caratteri pecu­
liari del programma Ci ra­
giono e canto presentato dal 
la Rete Due nell'ambito del 
« Teatro di Darlo Fo » e con­
clusosi, l'altra seta, con la 
seconda parte. • 

Lo spettacolo diretto da Da­
rio Fo ha origini lontane. Es­
se affondano in un lungo, 
complesso lavoro di scavo e 
di ricerca sulle tradizioni cul­
turali popolari del nostro 
paese condotto per moltissi­
mi anni dal gruppo che fa­
ceva e fa capo al a Nuovo 
cantoniere italiano». Centi­
naia di.canti registrati'nelle 
diverse'^ regioni italiane, - mi-
s-"~'-K" fisti ricercatijajifop-

~truiti neltàlsjmù 
'male e tempo-

i/Infra di documen-
piatto legati alle vi­

cende di lotta e di lavoro 
delle classi cosiddette « su­
balterne »: questo il patrimo­
nio di base, accumulato lun­
go uno dei filoni di lavoro 
che si rifanno alle « osserva­
zioni» gramsciane sul fol­
clore. da studiosi quali Erne­
sto De Martino (cui oppor­
tunamente la Rete Uno de­
dica in queste settimane un 
eccellente programma curato 
da Luca Pinna e Clara Gat­
tini» Gianni Bosio. Diego Car­
pitela. Alberto Cirese, Luigi 
M. Lombardi Satriani e, an­
cora Bermani, Coggioia. Del­
la Mea, Giovanna Marini e 

la grande compianta. Giovan­
na Daffini (che fu la prota­
gonista straordinaria del CI 
ragiono e canto allestito, dal 
'66. per i circuiti teatrali de­
mocratici). 

E' su uno sfondo di questo 
tipo — coil articolato e va­
sto pur se rifatto e interpre­
tato a suo modo da Dario 
Fo — c/i<? si colloca l'edizio­
ne televisiva dello spettacolo 
che abbiamo visto e per il 
quale avremmo forse prefe­
rito un più consistente « re­
cupero » di alcuni esponenti 
del « Nuovo canzoniere » dai 
quali venne, a suo tempo. 
un contributo di non scarso 
rilievo alla costruzione dello 
spettacolo: Ivan Delta Mea 
e Giovanna Marini in primis 

Ciò non vuol dire che i 
protagonisti della registrarlo 
ne televisiva non siano stati 
all'altezza u dél^ggmptto, fis-
sofOj in '. ", 
ohiiarjmd'i 
da> commi 
date, tuttuul 
quenza deti 
evali e dei Canti della gran 
de fine di così suggestiva e 
profonda religiosità popolare) 
dalla efficace regia di Fo. 

' • Ricordiamo i nomi degli in 
terpreit di quest'edizione di 
CI ragiono e canto: t quattro 
Aggius. e in particolare il 
loro «patriarca». Concetta e 
Pina Busacca, le freschissi 
me Chicca De Negri e Ivana 
Monti, Francesco Giuffrida e 
Piero Masi, le brave Gaia 
Mezzadri e Norma Mldani, 
l'intramontabile Duo di Pia-
dena e il secco Piero Sciotlo 

f. I. 

canff 

di grande 
di profan­
asti ricor-
ggente se-

acri medio 

Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
g> _ _ entusiasu del nostro 
H g j ^ ^ Sistema TF, della nostri 
^ H -H serietà, dei nostri' 
^ O J ^ J multati E dei vostri!.-

l a mioMB letamo 

LABORATORI TFfVia Risorgimento 138, CAP 4M» - Zola Predosa (Bologna) - Tel. (051) 755. 
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JOLIE POSTICHES - Gallerìa Ventola, 2 - Bolzano - Telefono (M71) 21034 
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programmi 
ftTV primo 

10,45 OMACCIO A t MILITE 
IGNOTO 

11.00 MESSA ' 
12.30 SPECIALE . UN GIOR­

NO Ol FESTA > 
13.00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN. . . 

' 14,20 ANTEPRIMA Ol « SE­
CONDO VOI > 

1S.20 SCERIFFO A NEW 
YORK 

16.15 90 . MINUTO 
17.00 SECONDO VOI 
i e , 1 3 ARRIVA L'ELICOTTERO 
19.00 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE ' 
20.40 UNA DONNA ' < 

di Sibilla Aleramo Con 
Giuliana De Sio, Biagio 

' Palligia Ragia di Gian-
' ni Bongiovanni 

21.45 LA DOMENICA SPOR­

TIVA 
22,45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 QUI CARTONI ANI ­

MATI 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 L'ALTRA DOMENICA 
15.15 DIRETTA SPORT 
17,00 COMEMAI 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18,15 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
19.00 I PILOTI DI SPENCER 
19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20,40 POLVERE DI STELLI 

« Bob Hope nozze d'ar­
gento con la TV a 

21,50 T G 2 DOSSIER 
22.45 TELEGIORNALE 
23.00 SORGENTI DI V ITA 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
10.10. 13. 17. 19. 2 1 , 23; 
6- Risveglio musicale; 6.30. 
Giorno di («sta; 7.35: Cult» 
evangelico: 8.40. La nostra ter­
ra; 9.30: Messa; 10.20: La set­
tima radio; 10.35: Prima fila; 
11 : Itineradìo; 12: Una donna | 
nel Suo tempo; 12.30. Seduto 
su un bicchier*; 13.30: Perfida . 
Rai; 14.40: Carla Bianca; 15 e 
20: Tutto il caldo minuto per '• 
minuto; 17,10: Radìotmo per t 
tutti: canzoni italiane; 18,10: 
Entriamo- nella commedia; 19 . 
• 35: I programmi della aera; 
21.10. Sapore di miele; 23.05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

ma sport; 12.15: Revival; 12 • 
. 45 : Il momento della verità; 

13.40. Colazione sull'erba; 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30; 
Domenica sport; 15,20: Un cu­
rioso autunno; 16.30: Dome­
nica Sport ( 2 ) ; 17.15: Canzo­
ni di seri* A; 17.45: Disco 
azione; 19: Canzoni di saria 
A ( 2 ) ; 19.50. Opera '77; 
20.50. Radio 2 settimana. 2 1 : 
Radio 2 Ventunoventinove; 22 
• 45 Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

Radio V 
: GIORNALE RADIO - Ore: 

7.30. 8.30. 9.30. 11,30. 
12.30. 13.30. 16.25. 18.30, 
19.30. 22.30. 6 Domande a 

V? Rtrfto 2: 1.15: O M è *wn«~ 
\ nfcac 8.45: Essa TV. pra«ram-
«I mi tataviafvi dalla e a f l i a w ; 

f_ ' 9 .39: I w a M domawita a tutti, 
, ^ ; i 1 : Raefiotrionfa; 12; Antapri-

GIORNALE RADIO - Ore: 
6.45, 7.30. 8.45. 10.45. 1». 
20.45. 23, 6: Ouotidiana Ra» 

, diotre; 7.45: Prima pagina, 8 
e 45: Succede in Italia; 9: La 
stravaganza. 9.30 Demenicatra; 
10.15: G. Gersmwm; 10.55: Il 
tempo e i giorni; 11.45: G. 
Gershwin; 12.45: Succede in 
Italia ( 2 ) ; 13: Oual* folk; 14: 
G. Gershwin a Hol.-ywood; 18 
• 45: Invito all'opera: Il franco 
cacciatore; 19.30: L'arte con­
temporanea. 20- La grande si­
gnora: 20.15. Musica antiqua; 
2 1 : Concerto Sinfonico; 22.15: 
Gershwin. 

LiSRERU E DISCOTECA MNASCITA 
# Via Mogio Oscort 1-2 In». : : : 
• To* i Ari t I ex* fetori * j «tori 

* * j •a? 
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